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Dimondi! Un nuovo progetto!

Il santo del mese
Nome:
Pietro 
Cognome:
Baratella
Occupazione:
raccolta porta-a-porta
Frase tipica:
Siamo noi dell’ambiente 
che teniamo 
su la baracca!

Gita di classe
Venerdì 23 ottobre i nostri uomini 

in tuta verde e foglio excell sono andati 
a Brescia, capitanati dal boss Maurizio Farini, 

per partecipare al convegno “Raccolta rifiuti 
ed inserimento lavorativo”. La giornata di studi è stata 

organizzata dagli amici della rete di Cooperative Cauto. 
Cauto gestisce 31 isole ecologiche nella Provincia 
di Brescia e da 25 anni lavora nel settore servizi 
ambientali facendo inserimenti lavorativi per persone 
in stato di disagio.

Naufragi e noi
Cominciamo in questo numero 

a raccontare alcune realtà di cui “La Piccola 
Carovana” fa parte: consorzi, associazioni, gruppi 
a cui la cooperativa aderisce con i suoi diversi 
ambiti di interesse. Questo mese tocca a “Naufragi” 
associazione di promozione culturale che è stata 
costituita il 21 Aprile 2010 a Bologna da associazioni 
ed altri soggetti operanti nel terzo settore nel campo 
del contrasto all’esclusione sociale e della promozione 
culturale. “Naufragi” ha alcuni membri 
de “La Piccola Carovana” tra i soci fondatori. 
Naufragi vuole promuovere eventi di divulgazione della 
cultura del sociale, costituire un laboratorio permanente 
per l’elaborazione creativa di strategie e politiche 
di inclusione in grado di dialogare con la politica; attivare 
reti di azione e di rafforzamento reciproco tra privato 
sociale e istituzioni. “Naufragi” organizza dal 2011 
“Porte Aperte” festival delle strutture di accoglienza, 
in cui gli spazi destinati “agli ultimi” si aprono alla città. 

Si fa promotrice inoltre, del torneo di calcio 
“Memorial Massimo Zaccarelli”, a cui la nostra squadra 
di Villa Pallavicini ha partecipato a settembre 2015, 

guadagnandosi un ottimo secondo posto!

Il 16 ottobre 2015 ci siamo lanciati 
in una nuova avventura. 

È infatti partito un nuovo servizio in collaborazione 
con il Comune di Bologna per la gestione 

e promozione del servizio di raccolta e trasporto 
rifiuti abbandonati attraverso l’attivazione di percorsi 
di reinserimento lavorativo e svolgimento di lavori 
socialmente utili per persone in situazione di grave 
disagio sociale.
L’attivazione di tale servizio va a rispondere 
ad una duplice finalità di due differenti settori 
del Comune di Bologna. Da un lato il Settore Ambiente 
impegnato ad affrontare un problema di pulizia di aree, 
che non rientrano nel contratto di servizio con Hera, 
all’interno delle quali sono frequenti gli abbandoni 
di rifiuti. Dall’altro il Settore Servizi Sociali 
e nello specifico l’ufficio adulti vulnerabili ed inclusione, 
interessato ad individuare ambiti lavorativi “protetti” 
nei quali sperimentare percorsi di responsabilizzazione 
e attivazione rivolti alle persone temporaneamente 
accolte all’interno dei vari centri di accoglienza 
della città. 
All’interno di alcune strutture di accoglienza si è, infatti, 
attivata da alcuni mesi una forma sperimentale 
di contribuzione diretta degli ospiti della cifra simbolica 
di 1 euro: chi ha una forma di entrata certificata paga 
in denaro, chi non ne dispone restituisce lo stesso 
importo in ore di volontariato, che sono a disposizione 
della struttura stessa, oppure da svolgere presso 
associazioni del territorio.  
Vista quindi la duplice finalità del progetto il Comune 
di Bologna ha voluto coinvolgere la nostra cooperativa 
conoscendo la nostra importante esperienza 
su entrambi i fronti potendo quindi contare su elevate 
competenze e professionalità sia nell’ambito 
della gestione di servizi di raccolta e trasporto rifiuti, 
sia nell’ambito educativo.


